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Giacinto'GalHfiA ' oortltfiemorato a 
Milano. 
Milano 10 — Moroojedl, 13, riqorre 

il quai'to anniversario dolla. .morte (li 
Giacinto tìallina. ^ ,••' 

La Società fra i Veneti 7'esidenli 
in Milano, ha disposto porolià' nofla 
sera del giorno 13 sia commomoratò.ii 
grande comnodìograCo, 

Il discorso sqrà tenuto dal sig. Angelo 
Tfissarolo nolia sode della Sooioth, 

' MusolinA.'... etrapoì'atd. 
Roggio Calabria 10 - - Altri Ig'O 

soldati del.^O" fanterìa, in sostituzione 
di (luelli'del 72° fanteria, si .trovano 
scaglionati sui tnoqti e. continuano, le 
ricerche por la cattura di Musolino. 

Lo stazioni ferroviario sono attenta­
mente sorvegliate. , . ,•: 

Ma le treccie di Musolino $ono c,ora' 
pletamenta perdute. 

Aiitaflirl(i.'D8itli.iitl:ile!l!"iYaD{i„. 
Roma 9 — ì^a. soorsa notte,' negli 

uffici dellMuontì, ignoti ladri, scassinata 
la robusta .portii d'ingrosso degli uffici, 
nonché una piccola cassaforte, rubavano 
lire 3525 in denaro e lire 1500 in va­
glia cambijari' f - > -

l '̂operazjone dove essere stata com­
piuta da.gente pratioissima dei Ideali. 

I ladri lasciarono, sul posto>\in.pa­
letto di ferro, due lime, du.e uncini! 

DDESCIQ&NIH&'HTEHDTlBAF&NmONÈ; 
VÀVCMH pubblica: 

.« Uiia cosa ignota « gran • parte del 
pubblico italiano, à. che. in Roma man­
giano 0 bevono atlegcameotet a spesa 
del contribuente italiano,. il nipote di 
Mehelik e il figlio .del maggiordomo 
della regina Taitù, ,. 

Sono due giovanotti dì !a o 24 anni, 
che roguinrmonto, ad ogni fine del mese^ 
vanno a riscuotere 500 lire al Ministero 
d^gli estori, 

Essi sono i famosi ostaggi fche Orispi 
fece rapire in Svizzera, dove li.aveva 
cpUooati il notQi ligi 

II nuovo Ministero penserit ad un 
altro oollocamento anche per quosti 
duo signori. Probabilmente li manderà 
al governatore. Martini:>. 

DALL'IRREDENTA. 
Triésio per Varili — Per i'Uni-

Viìrsità italiana. 
Trieste .9 — Il Consiglio municipale 

votò 4000 corono per la ' commemora­
zione di Verdi. 

-^11 Consiglio approvò inoltre una 
mozione in favore' della creazione' di 
un'(Jniversitit Italiana a Trieste. 

WOTIZie; ÈST Eli E 

Il vescovo di Mino i p t a t o di f p . 
Telegrafano al 'Ni}w Yòrli Éerflld, 

elle una famiglia " cinese, quella di 
Lu-Sen', ohe fu fatto . decapitare dalla 
imperatrice reggente perchè favorevole 
agli europei, ha fatto citare innanzi al 
Tribiipalo internazionale'U nòto -véscovo 
di Pokino mons. .Fav.ier, 

Moiisignore è accusato di avere sacr 
oheggiato la oasa.df Li:^-^fn,.dei,danari 
ed oggetti .di valore,',amm.ontfxnti al v.a,-
lore di un 'milione dt tàqls. 

Tutti gli oggetti involati sarebbero 
attualmente la mar̂ o ad un segretario 
della Liogaziono americana. 

.D.AW A. CAPITALE 
La crisi. 

Fmicq, a Sinistra — Un Mi-
ni^^^fo ,^cffi'à)'dellì -— Sondino 
{n..semQl(f., 
Roma 9 (Cff/iciale) — Stamane il 

He ha>confot<ito cogli nn, Sennino, Bac-
celli e Locava. 

— :Nei pomeriggio il Re ha conferito 
eoo gli on. Óiolitti, G-uicciardini e Cep­
pino. • ' 

Roma 9 (W) '— Il periodo infof-
hiatìvo dèlia crisi è chiusa collo udienze 
reali odierne; oramai il Sovrano ha 
conferito, con straordinaria larghesiza 
di.,criteri, oon^tuttf, gli uqmnj pplitici 

'Kcntil'imontit «ullà sitiiazione. • 
l'élT quanto'traspira attravèrso al se-

gFreto. di queati. oolloduî " risulterebbe 
che il Re ha potuto'dà essi'convinborsi 
come rindicaziono del. vento politica 
siaaswlgtameoto verso la Sinistra. 

Poma,nl, ai assicura, la Corona avrà 
prff̂ p le sue. decisioni ; e. ai afferma 
s9ti .̂'altro che l'incarico — forse sol-
fantî .iOfflcinso dapprima «— sarti dato 
all'or-.. Zajjardelli. 
. 0f qualche indizio questa, congettura 

^ CcMornfiattt i e sarebbe pure corto, in 
tal c.asp, ,.il perfetto aocondo fra Zanar-
detti e Giolitti, Quest'ultimo —' trat­
tenuto .(Ivi,Re in conferenza per oltre 
unlora — ebbe lungo collòquio col Mi­
nistro, fl.ella Guerra, 

L'ipotesi più accreditata è per un 
Miaistero Zaiiarduili-Gloiitti con Sacchi 
0 Prinetti, e forse anche. Luzzatti (!!) 
e l-'orliis (?!?!). 

V'ò .,chi afferma anche ohe Giolitti 
non entrorobbe porsonalmeute, ma a-
vratfbe nel. Ministero alcuna dei suoi. 

Riidial resterebbe fuori dolla combi-
ni\zio:iu, ina io posizione di leader a> 
ipjqo nella maggipranza,. 
.. .Ói Sennino e dpi suo gruppo non si 
parla nemmeno piti. 

Apclip IS) combina îonoi Saracco.Villa 
.è .qrarpai i'qqr\.di probabilitiii L'on, Sa-
raicoo fa confermare ohe egli intonde 
ritf̂ t̂ r̂ i .as^olpV)'''")"'^" ' ' ' 

Per la politica estera si parla della 
p,orraanonzB di. Viisconti-Venosta. • (!!!! 
Ma vhii ninno indispensabili/• cotesti 
venerandi fossili^) 

.,L,a net»' coq)i.ca.i iilbbò'' successo im-
nieqso.nella farmacia ili Montecitorio 
il segnofit9.,annuo/io.<'duto Con molta 
st̂ l'iiet̂ .ida .un arg^uto deputato: 

7— Ayrorao.miiMiiiistoi'O presieduto 
dal genei;a|u Curuui (00 anni) con Sa­
racco, Visoonli-Venosta o Finali; non 
,sj.'4i,<ineilî  di iitr(i.vaiia,:nti senatore oen-
,tgpario pei; ,ie: Poste, a Tolografl... 

§i,,^9tS: a!legr»n»onta che, appena 
,sc9pp.ia.t<i, la;, qi;iiii,,.l ou/ ' Sonnino parti 
ppr .P,{^, ,q0f) I ritornando a Roma che 
ri,apò, 4yut^ la .chiamata del' Re; e che 
jlervjid,,()ggl,lo,i8,tessoiQa. Sonnino non 
si è fatto iBiJi v.edera né a Montecitorio, 
Î .̂̂ Q, a||..î i ,r;t,rpvi,politici." •: 

I,.̂ î 9i .siiQici, molto malincanioi, di­
cono, iCljie ili. principale' ha .ivoluto far 
yp')l̂ ro i^fi E)gli .nog. lmiaffatto:la smania a .^rjiifjarpi.al .ptiteiie.; e soggiungono 

9,.̂ e, ftif'fthfl. gli .veniaso.i affidato d'ini-
carico di compoitnfliil, nuovo Ministero.... 
;iop,,l,o aiQceiter.ebbe. -

,-- Ah. quanto, è scerbai.queU'ava!... 
— sì conumenta con,gpandi risate, 

L'iricarfcq a , Zà^av^elli —. / 
nó'rni'prob.a,'l/iU. 
Roma 10. (W) '-U. Oggi' nel po.ifa.e-

riggiarjti Re tia. ricevuto Zanardelli, coii-
l'ev^n^Dgli l'incarico'offlci'060'della for;-
mAKÌonei'del ,Gabinattoi 

3ubitp dopò'iSanaHdeilli:lia'parlatb coii 
Prjnettiì'lSlasi;.Walt6mborg.' Picardi e 
.RpjMVhatti'.;, , . . 

Sii intieqiEtjohe oniiro.un'paiO'di giorni 
t;vt4<'a).,illiù̂ li J1U0.T0.Gabinettb'sarSt'' for* 
mateji', 

• » > . . ' 

meitte. eolia pi'èvialoiil:' già 'da'Doi pubblicAto. 
ilallBQrtro. W,':- , *̂ ^ ^ " 

Zanardélli' manterrà certjiilient'o la 
presidenza del Consiglio; all'on. Giolitti 
offi*Ì.pMl'"partatoglio dell'interno; all'on. 

un pqrtafM 10, .d| qfla|cha.intppjj(;anza, 
«°,?«. l'"?!'9', fìl! ,?ra?lÌH?''».fi.o«'nm6!'qio. 

Attorno ;ti qî psf,̂  figure moggiq.ilì sì 

di Sinistra, esclusi soltpt|i),,q|j |̂lì.|lQjJi« 
Sinistra cosidejlfa j.ijfjjjp ì̂jenfij.,(fĵ gva 

e compagnia pellouxiana). Ma poiché 
la Sinistra pura rischiorobbo Ji avere 
una maggioranza poca solida, l'on. /a-
nardeiii estenderà le suo oiforto di por­
tafoglio a Prinetti e all'on. Di Kudinl. 
Non ò improbabile che l'on. Prinetti 
ritorni ai lavori pubblici, dove ha fatto 
ottima prova ;. ma non si esclude la 
possibilittt che gli sia affidato un por­
tafoglio pili importante. 

All'on, Di Rudinl sarà offerto il por­
tafoglio degli esteri. 

E' cosi la seconda ìncaiioazioi)^ deila 
Sinistra, più o meno pura, che ritorna 
al potere dopo la risurrezione dolla 
Destra con Di Rudinl, all'epoca della 
caduta del primo' Ministero Cr.ispi. 

Il Ministero cosi composto può dl-
sporrp dei seguonti voti; zanardelliani 
e. giaUttiani' 90, rudiniani 3S, pninet-
tiani 19, radicali-legalitari 27; attorno 
a questo nucleo di 153 voti si aggrup­
perebbero quanti sono ministeriali con 
tutti ì Mlnist'èrl, e sili princlplo^anchc 
i voti dell'lìstrema Sinistra, non esclusa 
una. pdirte della Sinistra indipeildèAto *. 

RofHil IO ser,a (W.) ~ liccq la com­
binazióne che si d̂  come più probabile : 
Zàriijrd l̂|l,.pce3Ìdeiiza,son?a portafoglio; 
Giqlitti ^ll'intijfap con Bonardi por sot-
tosegritjapioitNasi all'istruzione, Galim­
berti alle poste. Sacchi all'ugricolt.u.ra : 
per la guerra si fi il nomo del gene­
rale B'eaozzi, comandante il corpo d'ar­
mata di Torino, con programma ridu­
zionista ; Wollemborg allo finanze, Pri­
netti al tesoro, CoccoOrtu alla giustizia. 

Non lo voglìODO neancbe i cani.... 
.Talografano da Roma alla Stampa; 

.Ul> deputata piemontese, amico per­
sonale di Rudinl, che avevo pregato di 
interrogare Rudinl circa il suo colloquio 
col Re, mi risponde ora: «Rudinl mi 
autorizza a dichiararle che in sostanza 
egli rispose al Re queste parole: 

— Vostra Maestà richiami Saracco, 
0 chiami Viltà, o'Zapardellii o .Giolitti, 
o- Fortis, • od anche, se V. M. crede, 
tutti questi insieme, io sarò' ben'lieto 
di lealmentb appoggiare uri' 'Ministero 
cosi composto senza chiedere nessuna 
partecipazione al Governo,, p^p me, nò 
peiniiel- amici; ma se V.:'M;.credesso 
dtMhóàrìcarè Sonnino, io-'̂ dOTo dirle 
ohe, por non mettermi subito a faro 
l'opposizioue come sentirei mio dovpro 
di farla, mi limiterei a prendere subita 
il trono e rimanere lontano da Roma. 

Per l'aliolizioìie del dazio c o n s p . 
Una mu îoiia alla Cambra. 

Ruma 10 — L'on. Zoppa ha man­
data oggi alla presidenza dulia Camera 
la seguente .i|n'ozione : 

« La Càinî i'a invita il Governo a 
presentare un progott̂ q. iji, modi(ìoa?iqn,o 
alla leggo sul dazio consumo nel senso 
sotto indicatq; 
", 1, iB':.̂ oj)presso il caiiqn^gpvQrpaiivo 
'd'el dàzio consumo interno e sono, in 
confonmitii, mod'ficate le disposizioni 
del test̂ O' unico della legge, si;i da/,i 
di consumo, 15 aprile I897: 

2. I Comurir"ohiu3Ì sono dichiarati 
aperti; 

3. I dazi comunali sullo farine, sul 
pano e sulla pastai di cui l'art, 12 del 
Jisato^ uHÌop«.-della:suddettti''-legge,- non 
potranno Mfjef̂  auperipri alle due lire 
al quintalo'». •'•' 

i u TBàiTti DEI PÌCCOLI BIANCHI.' 
Romin [10 — Sono .stato, presentate 

altre intorrogaziooi all^ Clamerà sull.a 
tratta del' minorenni. 

Recenti ''fatti hanno dimostrato che 
l'ar.i'uolamento dei •.minorenni si conti-
uva, a l'aro fa vasta scala in tutto il 
Regqo, 0 che, gli arruolati, che vengono 
comperati cqmp sohiiivi presso le re­
lative famiglie,, sono, condotti in Fran-
St^j^ P.%?,9.aiS par, layacwa-B elle Bii-
Blere 0 vèfrerio verso compensi minimi. 

LE GEST.A ANARCHICHE. 
Un complotto contro Mac-Kinley. 

Roma lo — La polizia italiana ha 
informato la polizia americana di avere 
elementi sufficenti per ritenore che gli 
anarchici preparano un attentato contro 
Mac-Klnley. 

I duo anarchici anconetani, arrestati 
a- Genova, dowyapo imbarcarsi, per gli 
Stati Uiii|.i, cai mandato' di mettersi 
d'acòor'dò cogli anarchici di Nuova York 
è'dì'Pà'terson'. 

" L,«ggtii*e En'qiièlptWiiiagìiia^ 
^fini/iQS'r- Bertelli.-

Il caso dei prof. Y. Manzini. 
La risposta dell'on. Beranini, 
Ecco l'annunciata risposta, comparsa snll'A-

vana', dell'on. Boreninli 
Koma, 7 febbraio 1901. 

Caro /assolati, 
Lessi ieri nel giornale II Friuli una 

graziosissìma lettera del prof. Vincenzo 
Manzini, che mi riguarda. 

In sostanza, il Manzini, ringraziando 
il giornale, ohe, lui ignaro, (Su ciò 
abbiamo già fatto,'Sabato, doverose di­
chiarazioni — N. d. R.) volle occu­
parsi con premurosa benevolenza di 
«un assai poco interessante incidente 
dolla sua carriera »< denuncia i! favO' 
ritlsmo ministeriale, del quale lui sa­
rebbe stata la vittima, io il beneficato. 

Però — bisogna idirlo subito — il 
Manzini non si lagna di tutto ciò, per­
chè 6 convinto «che ogni cosa men 
ohe corretta ridonda a vantaggio di 
coloro, che la commettono 0 no appro­
fittano», i 

K si consoli purel 
S'Intende, che tutti ì giornali liberali, 

a cominciare dalla OaHettadi Venezia 
che commenta oggi ipon pudico sdegno 
la lettera manziniana, facciano attorno 
alla cosa le più alteUtrida per mettere 
a nudo la porcheriola di un socialista, 
che sfrutta i favori 'ministeriali. 

E se la godano pure! Anch'io mi ci 
diverto. 

Consentimi, però, .Sho a edificazione 
del pubblico onesto eìimparzlaloio motta 
brevemente, le coso'a posto, 

Lascio staro — bon quisquiglie di 
nessun conto — ohéf-io, libero docente 
presso l'Università '^ì Parma fin dal 
1882, vi professai l'insegnamento del 
diritto penale, primi per sorso libero, 
poi por corso ufficiale, quale incaricato, 
fino a tutto il passato, anno scolastico, 
onorato — contro ogni mio meritò, si 
capisce! — dali'aff«(^'e dalla stima 
degli studenti e del l'fimicizia — tròppo 
indulgente? — dì ottimi ed illustri tìol-
leghi, e combattuto' sistematicamente 
da altri — corto iliustrisslmi — col­
leghi : non parlo de' miei disastri (come 
con gentile eufonia si è più volte espressa 
l'amicissima mia Gazzetta di Parma) 
nei vari concorsi cui presi parto, ba­
standomi di sapere che un' autorevole 
membro dot Consiglio superiore della 
pubblica istruzione ebbe, a proposito 
dell'ultimo concorso, a dichiarare, cho 
finalmente mi era stata fatta quella 
giustizia, che per tanto tempo, u ca­
gione della crisi negli studi dei diritto 
penale, mi era stata negata : — non 
parlo di tutto questo, e vengo al sodo. 

Nel concorso di Sassari la Commis­
siono classificò primo il Carnevalo 0 
secondi . a parità •.\limena, • Berenini, 
Civali, Conti.e Manzini. 

Carnovale è. nominato a Sassari, poi 
trasferito a Parma. Cho ' doveva fare 
il ministro? Nominare a Sassari uno 
dei cinque secondi. E cosi fece nomi­
nando me. Poteva, è vero, usando dolio 
stosso diritto, nominare un altro ' dei 
cinque. Ma'cbi ha diritto di lagnarsi, 
so ha' preferito me, tenendo probabil­
mente..conto del mio- lungo tirocinio 
nell'insegnamento, indicato a titolo di 
spedalo considorazionedalla stessaCom-
missione? 

Ma su ciò non si recrimina. La que­
stione nasce dopo. 

Appena nominato a Parma il Carno­
vale, la Facoltà di Siona, alla quale il 
Carnovale aveva fino a quell'ora appar­
tenuto' qunlo straordinario, fa voto 
perchè il ministro voglia comandarlo 
ivi. 

Allora il Carnevalo presenta al ri­
guardo la .sua istanza al ministra, che, 
rispettoso della sua circolare 24 giugno 
1900, la trasmetto alla Facoltà di Par­
ma, interpellandola, in pari tempo, sul 
modo come avrebbe ovoniniiilmentBi'p'ilov-
veduto alla cs t̂todra di penalo per 
l'anno in corso. 

E la Facoltà, a novembre, votò ur^d-
nime por consentire al comando a 
vSiena del'Carnevalo' e per avoro mo 
comandijto' a Parma, 

Ma'— vedi il boi caso! — tre pro­
fessori, che purè si trovavano (cò.si .si 
si- dice) all'ora dolla adunariza nói pa­
lazzo universitario, non oiitr'aròpp nella 
sala ovo ossa si teneva, 0 rioo'r'sî ro poi 
al ministro contro la validità della de­
liberazione por mancanza del mimerò 
legale. 

Il ministro (è inutile accennare' al 
sofisma su cui si imperniava il ricorso) 
lo accolse e ordinò la rincoii.vocazibne 
dèlia Facoltà;"la qualoj pòphi giornifa 
e nonostante che si aràhit'ét'tasso una 

«uova forma di poco lodevole ostru­
zionismo, riconfermò ad unanimità la 
prima deliberazione. 

Anche la Facoltà di Slena avova, 
credo nel novembre, ripetuto il voto a 
favore del comando di Càrneviiio. 

In tale stato di coso, e, cioè sul voto 
ripetuto e conforme delle duo Facoltà 
il ministro comandò Carnevale a Siena 
e me a l'arma. 

Quando, come, contro chi fu violata 
la giustizia? Ove il favoritismo? 

Si voleva forse cho il ministro, contro 
i voti suddetti é 'in odio a me, perchè 
socialista, nominasse a Siena.,, il Man­
zini? Allora si sarebbe fatto giustizia, 
non è vero? 

Il Manzini nella sua lettera accenna 
ad un voto a lui favorevole della Fa­
coltà di Siena. Ma quale voto ? quando 
fu dato? forse alia vigilia del dect;eto, 
che disposo poi comandi, e perchè qual­
cuno abbia fatto credere a quella Fa­
coltà, cho il ministra nulla avrebbe 
fatto? 

E, ad ogni modo, perchè sarebbe 
stato giusto che il ministro accogliesse 
quell'ipatetico 0 serotino voto contro i 
duo precedenti e costanti della stossa 
Facoltà e di quella di Parma a favore 
del Carnovale? 

Ma non voglio commentare. Ho narrato. 
A l Manzini, che, non richiesto (io non 

ho ' il piacere di conoscerlo personal­
mente) mi ha scritto'pochi giorni fa per 
dirmi che egli aveva rifiutato « un. au­
torevole invito di far noto ai giornali 
mesi fa la faccenda dèi comandi > l.ieto 
di essersi còsi «positlvamcqte accapar­
rato la mìa stima», al Manzini'ho un 
solo aiigurio da faro; ohe a lui t:̂  giu­
stizia non arrivi, come a mo, colla vet-̂  
tura Negri e per merito ili ministri, elio, 
sollevandosi una volta tanto al disopra 
delle congiuro settario, sappiano rom­
pere le oamorrij di qualsiasi specie. 

aff.'mo A. Berenini. • 

La dicliiarazionedal ministro Gallo. 
Nel frattempo ci è pervenuta, da si­

cura fonte, la seguente diohiarazione del 
Mimstro on, Gallo : -

« li bene ohe si sappia che il sig, 
Manzini nel suo interesse travede, 

« Nessuna difficoltà avrei avuto a 
nominare il Manzini, ma la Facoltà 
di Siena che aveva promosso il co-
Kiando a Siena del prof. Carnevali', 
propose la nomina del Manzini quando 
io avevo già provveduto al comando 
del Carnevali ». 

NOTIZIE J T ALIANE 
Le municipalizzazionia 

L'esempio di Roma — I libri di 
tasto. 
Rotna 10 — La Giunta municipale 

ha deliberato di proporro al, Consiglia 
c'omunalo la municipalizzaziono dei libri 
di' testo cho occorrono nello scuote 
olementiii'i. 

Vorrà stampato un libro con testo 
unico, a spose del Municipio, il qiìale 
lo venderà ad un prezzo raitissimo, 
dispensandolo graiuitamento agli alunni 
poveri. 

LE ESTREME ONORANZE A VERDI: 
Milano 10 — Presso il Sindaco si 

adunò la Commissione per le onoranze 
a Verdi. 
' Esse avranno' luogo il 27carr. ri­

correndo il trigesimo della' morte del 
grande Maestro. 

Alle- oté' 13 avverrà là solenne' tra­
slazione della salma del Maestro 0' di 
Giuseppina Stropponi dal Cimitero alla 
Casa di riposo dei musicisti ovo sì sta 
approntando la cripta. - , 

Vi interverranno tutto le rappresen­
tanze dell'Italia e tlell'oslero.. Non vi 
saranno discorsi commomoratlvi. 

Si avrà una grandiosa cerimonia ce­
ralo sul pronao del Famedio. 

I pudóri ijoi slei'icali — Una'di-
mpstraziotie. 
Roma 10 — lori, sera in Consiglio 

Comunale i clericali insorsero furibondi 
contro l'idea,di lasciar esposte al pub­
blico le.,stupende NaiadÌNdel Rutelli che 
adornano la fontana da inaugurare in 
piazza Termini. 

Stasera- un migliaio di porsene attor­
n i Iq stqcoa.tff della. fontana;.ftll-'Kxadra 
di Termini protostando.oontrd i consi­
glieri clericali. 

Malgrado l'inlerventp dells^ gqaudio, 
lo steccalo' ven'rib àBbàtluto'fra gli ap­
plausi della folla'che gridava : abbasso 
i clericali! 

• NEL TaANSVAAL.^ 
I boeri alle porte.̂  

Londra 10 — Si ha da- CatJetown 
ohe Dowet si avvicina papidamònte'alia 
Coionia dot Capo, o forse' a quest'ora 
vi è giii psnotfato. 

Oaleidosoopib 
, L'onomastico. — Domani 12, S. Pietro. • . 

" >< 
Effemeride storica. — li febbraio Ì87Q.,'^ 

Muore a Vmczia MichelaQ^eto Qrigolotti pjttorò, 
atoricoi frlnlano, Dato a Uorai Grande' nel 29 
agosto (lei 1801. (Notiamo fra parontesi che il 
Manzafio lo indica mortq \\ 15 febbraio '.dolt.'70). 
Dopo, porcorai gli otacii aoll'Aceademia 4> Bello 
Arti a Vune îa, uve fii fra i pift iliitinti, rìuaol 
inségiiante nolla atessa e fu Talento 'i^aestrq. 
Molti aono I suoi lavori quaat' tutti d'argomentò 
qttoro. À Udine nolla Qhiosa 3. Oiacomo abbiamo 
1̂  ^p^dro del £|urgatorÌ9., Nel primo annivars^rio 
della Buà morte a Trieste si pubblicò uî  ri'ĉ o 
catalogo dello sue opere ilrtìsticho. L'Occloui/il 
Degaai, il Vianello, il Candianì, il TonizKÌ, il 
F̂ Q{!Ìnl, il Frouelieb' ecc. ne parlano con molto 
favore. 
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PEOimvciiV 
DA AVIAMO. 

Per una lìnea pedemontana — 
Monopolio dì acque — Fer­
mento e proteste — E la 
Pre/etiura? 

AvjADOt 7 fobbraio (riUrdAU). 
Àncora da quando vennero proposti 

i progotti di linee tramviario, sia da 
Sacile 11 Montoreaio, o Pordenone! -
Aviano-Maniago, 1" injf. oo. OetàìtùO di 
Brazzlt, tonova una seduta intorojsaiitis-
9ima, par la vnstitii di concottu, eiroa 
il progetto d'una linea pedemontana a 
trazione olottrioa, d'apportare un van' 
taggio notavolissioio al Friuli é più 
apeoialmonte ai Comuni pcdomontani. 
In questi giorni appunto diresse n tutti 
i Comuni,interessati una Ioaga'circo-
laro circa il progetto stesso, e iioi data 
l'eccezionalità di tale proposta, crediamo 
utile riportare il pli^ importante su tale 
argomento: 

« È già da lungo tempo che viene 
riconosciuta l'opportunità a, meglio, la 
necessità di rapido e moderno comiiai-
cazioni fra i Comuni pedemontani del 
Friuli e li'it essi g la reto ferroviaria. 
Questa zona importantissima della no­
stra Provinola fû  fino, ai^: ora molto 
trascurata giacoilÀ' una gi'àn ^arto di 
essa rimaosva talora interamente iso­
lata dal resto della Provincia a cagione 
dei fiumi e torrenti mancanti di ponti 
ora in parte costruiti o di prossima 
costruzione. HI' necessario ohe riguada­
gni il tempo perduto ed abbiano campo 
di svilupparsi le risorse di cui ò capace, 

< A tale scopo il migliora dai mozzi 
sta appunto nella rapide e agevoli co­
municazioni. Il progresso dalla scienza 
0 lo applicazioni /atte provarono che 
questo .SI ottengono, nella maD'eia piii 
economica, utfiijzando le forze'idrauli­
che che si hanno a disposizione, colla 
loro trasformazione iti unergia elettrici. 
K' ancho por oib che ormai in tutta 
Italia avviene una corsa affannosa di 
speculatori che cerca acoaparrare que­
ste forzo idrauliche. Quando ciò sarà 
avvenuto, e il tempo' è vioinissiinO, lo 
amministrazioni pubbliche dovranno pas­
sar» sotto lo forcho oauditie imposte loro 
da essi a pagare a più alto prozzo l'e­
nergia occorrente per ferrovia, trams, 
ìllumìoaztono ecc. 

« IJA Irg^c, ciò prevedendo, ha dato 
un diritto di prelazione alle Società 
ferroviarie (ohe già cominciano a tra-
st'ormaro per alcune linee il'sistema a 
passare con quello olettrioo), proteg­
gendo cosi Indirettamente givnidi inte­
ressi dello Stato, ma non h;i |».'Msato a 
quelli delie Pro.vincip.e.Comuni che col 
dare a quello un'votò consultivo». 

& dopo' aver asortato i Comuni a 
provvedere per proprio conto,' unendosi 
in consorzio, l'energia elettrica, conti­
nua: < La concessione per l'utilizzazione 
della forza motrice sviluppabile dalie 
acquo del Tagliameato da ostrarsi allo 
stretto di Pinzano, non fu ancora con­
cessa, fi' quindi urgente che ,si costi­
tuisca subito un (Snsorzio fra i Co­
muni interessati per domandare, al Go­
verno la concessione' di tale'^ forza 

, motrice. 
V « Dovendo questa forza essejre prin­
cipalmente utilizzata por un tram elet­
trico òhe congiunga fra di essi i Co­
muni pedemontani da Sacile alla sta­
zione di Magoano-Àrtegna (da prolun­
garsi forse anche Ano a Tarconto) con 
diramazioni a Pordenone e' Spilimborgo 
od essere adibita alla fornitura di luce 
elettrica per quelli che no sono pt'ivi, 
no» vi è dubbio ohe tale oonoessiono 
verrebbe riconosciuta d'interessa pah-
bhco{ed avrebbe Quiddilapreceilonna). 

a. E dopo aver accennato ai 3-i Cornuti! 
che più interessano tale progotto, ad-
(iucoodo che col nuovo coosim'ento am­
manterebbero a ciì'ca 160000 abitanti, 
prosegua : 

« La lunghezza della linea principale 
Sacilé-Magna'no-Artegna sarebbe di km. 
DrfVai quello delle diramazioni sarebbe 
da ^6 a 34 secondo la scolta delio 
lineo dì allacciamento, cioò al massimo 
di km, Ì3t)Vii compreso il prolunga­
mento per 'X'arccnto. In base a questo 
percorso abbiamo per ogni km. di linea 
J;:̂ ti4 abitanti, 

u Colla facili ed economiche comu­
nicazioni si svilupperanno la industrie 
utilizzando anche le altre forza' idrau­
liche minori disponibili lungo il por-
corso. 

« La rete completa progettata sa­
rebbe di grande vantaggio a tutti i 
Comuni componenti il Consorzio». 

lil continua dicendo che colla forza 
del 'ragliamento si possono utilizzare 
'J7000 cavalli di forza noi mostro por 
produrre l'energia elettrica al tram da 
lui ideato ne basterebbero solo 2000. 
No nascerebbe quindi di conseguenza 
che gli altri.disponibili potrebbero es­
sere usufruiti per altri scopi traendo 

cosi un notevoli.i.''iroo profitto. Invita 
popolò tutti i fapprosontanti dei Co­
muni interessati ad una riuniouo por 
discuterò tuie irapor(,intis.>iimo argo­
mento, u noi speriamo clic talu discus­
sione approdi a qualcosa di concioto e 
di definitivo, parche tale progetto sa-
sebba « l'ideale tlegli ideali » a porta-
rebbo non lievi bouoflci a queste po­
polazioni. Possibile che di tanti pro­
getti non abbia a riascirno nessuno ? 
So saranno rose... con quel che segua. 

-«-
Da qualche tempo va dibattendosi una 

grande questione, che può portitro se­
rissime «onsoguonzQ, fra il nostro Co­
mune 0 il Consorzio Hoggiale del Col­
lina contro la Società elettrica dì Por-
denoiio. 'VoieTamo tncore, sperando 
sempre che la convenienz i da uua parte, 
ed il diritto dell'altra avessero da ap­
prodare ad lina definizione; ma vi­
stò che lo cose si l'anno tanto serie 
da compromettere i diritti che ha il 
paese da'secoli o secoli, 'sciolgo il si­
lenzio aseonnando allo diversa fasi 
sino a tutt'oggi che si trova allo stato 
acuto. 

Orbano, il Cuii.'iorzio lioggiala, dol 
Cellìna concedeva alla Soeiotà elettrica 
di Pordonono l'utiliziaziona por uso 
dì forza motrice, dall'acqua derivante 
del torrente Collina noi punto in cui 
si diparte la nostra roggia, alle condi­
zioni dol diviato assoluto (li usurparne 
in qualsiasi maniera di quella messa nel 
nostro canale. 

Ma invece da mesi la suddetta So­
cietà fa il comodo suo, si appropria se 
non tutta, una parto della nostra acqua, 
e ciò per dar maggior tarisi, alle tur­
bino della sua officina, lasciando in tal 
modo privo tutto il Comune dell'acqua 
occorrente per i vari bi.sogal industriali 
e privati, portando conseguentemente 
danni notevolissimi a tutti, 

Da ciò consegua che innumerevoli re­
clami pervennero al nostra Sindaco, o tali 
da compromettere seriamente l'ordine 
pubblico nel Comune. Il Sindaco conte 
Ferro s'interessò molto per paciiìoai's 
gli animi eccitati dagli industriali che 
non potevano dar acqua alle loro offi­
cine ; scrisse, andò in persona a parlare 
par rlsolvisro l'importante questione; 
ma inutiiraaute; si continuava a derivare 
l'acqua, infischiandosene aiUigramento 
dei pacifici Avianesi. 

Ma il Presidente del Consoi'zioi visto 
che un'ulteriore tolleranza portava se­
rie conseguenze, ricorse alle vie giudi­
ziali, in modo che il nostro Pretore 
considerato che sulla lesione del diritto 
altrui, gli opifici restavano inattivi, che 
era paralizzata l'irrigazione, che man­
cando anche l'acqua negli acquedotti, 
era impedito l'abbeveraggio e la for­
nitura por gli usi domestici, che dato 
un'incendio avrebbe assunto propor­
zioni spaventose per mancanza as-io-
luta di acqua; che data l'infima quan­
tità dell'acqua poteva congalaru e pro­
durrò conseguenteinunte lo straripn-
mento del cimale nullo ore diurne in 
cui rimottovuna l'acqua; ordinava un 
provvediménto' diratto a- far' oossàro 
t^la abuso col far togliere le paratorie 
di sbarramento, 

Ma anche eoa tale provvedimento 
non si venne a capo di nulla, quan­
tunque i rappresentanti della Società 
venissero ad Aviano a domandare altro 
concessioni, dilazioni di tempo per prov­
vedere, promettendo mari e monti senza 
poi mantenera nulla. 

Sappiamo che furono presentato delle 
specifiche di danni pur qualche migliaio 
di lire dagli opificianti; ma ancora non 
si danno per vivi; e intanto i poveri 
lavoranti ohe hanno famiglia da man-
tenero, devono attenderò i loro comodi 
e «sputa cavai ch'erba vien». 

E' tempo che si venga ad una soluzione 
definitiva, perchè potrebbe succedere 
qualche cosa di serio iiiquantochó il 
danno è di tutti, e tutti ne risentono 
lo conseguenza e non è ammissibile che 
si lasci continuare tale su to di cose. 

-«-
Sappiamo che il nostro sindaco h'i 

mandato un lungo rapporto al Prefetto 
informandolo di tutto, invocando sol 
leciti provvedimunti, e doclinaodo qual­
siasi rosponsabilità, dato lo stato delle 
cose compromettenti seriamente l'ordino 
pubblico. 

Ma questo rapporto dormo ancora 
tranquillamente sul tavolo, da oltre 
quindici giorni Data l'eccoziónalifà ur­
gente di provvedimenti non si capisce 
come non vi siano ancora ordini in 
proposito, nò « evasione » al • rapporto 
stesso. Cosi funziona l'autorità tutoria? 

Sempre sempre i trampoli della bu­
rocrazia? 

Cinquediia. 
PloDIila posta. '— Corritpondtnu Amano: be­

nissimo,* mandi aonAltro; saluti. 

Pei* ohi va in masohera. In 
via Sotto Monte, n. 4, si affittano do­
mino per signora. 

Ciwildalai 0 febbraio. 
Per il prezzo del pane — Chiusura della 

Scuola Normale di S. Pietro. 
Abbiamo lotto con interessamento l'ar-

ticiilo pubblicato sul giornale di tori, 
a iirraa dol sig, Caotaruttì Angusto, a 
proposito dol prezzo dol pane, » vi ab­
biamo trovato delle verità od anche 
dello ino.sattezze. Però oggi non ci .«on-
tiamo di disputare. Si tranquillizzi il. «ig. 
Cantarutt! a vedrà coi fatti che le.tio-
stro intonz'oni non orano e non sono 
tendenti a recargli nocumento, e ohe 
anzi hanno di mira il bene gonorale. 

Si rassicuri ohe /'or'ni rurali, comi* 
s'ò proposto li Comizio Agrario, a Ci-
vidale non possono reggersi. Ma d'al­
tronde converrà con noi che qualche 
cosa si debba fare. 

In quanta al dazio sulla forino noi 
non abbiamo mai detto chn sia un bal­
zello gradito ; abbiamo detto che al 
momento non era prudonto toccare q»ol 
tasto, per aggravare un'ultra voce della 
tarifTa. 

Il sig. Cantarutti nella sua requisi­
toria di ieri, dimenticò di aooonnare ohe 
chi mangia pane, paga il dazio ancho 
sull'acqua che contiene. 

Pcrohù all'impresa entrano in Cassa 
circa lini 2000 più di quanto inca.ise-
robbo se il dazio venisse applicato allo 
farine. 

In quanto ad e.iporrp i prezzi noi 
crediamo ohe .«ia d'interos'>a generalo, 
ben inteso cho il genere cambia valore. 

Io ogni modo so si tratta di discutoro 
siamo sempre pronti: se si tratta di far 
questioni allora non abbiamo tempo da 
perdere. 

Domani, per .invito dol Comizio agra­
rio, ci consta che avrà luogo una riu­
nione in Municipio per trattare in ar­
gomento. 

-Uh 
Dal 1° di questo mese venne chiusa 

la II. Scuola Normale di S. Pietro al 
Natisene, essendosi loanlfostatì, nelle 
convittrici, quattro casi di scarlattina. 

La scuola rimarrà chiusa . fin dopo 
carnevale, o noi friitCempo verranno di­
sinfettati i locali. 

Al primo caso fu sopraluogo il me­
dico Provinciale. 

C i w i d a l e , 10 fobbraio. 
Vagliane dalla Società. Operaia — Forno 

Cooperativo — Conferenza. 
Ieri sera, nella sp.iziosa ed elegante 

sala dell'albergo «Al Friuli» obbe 
luogo il Veglione a proposito della 
Società operaia. Ii,,DOacorao fu limitato, 
Poche le maschere ma bolline, Essa 
avevano la consegna di.... tacora; od il 
silenzio era tanto elegante cho tutti si 
giravano attorno per trovare un sor-
risp, un frizzo, un motto allegro. Dun­
que musoneria. La sorte favori una 
mascherina rosso-nera, alla quale vanno 
consegnato un magnifico orologio re-
montoir d'argento in astuccio Un'altro 
regalo, consistuntu in un dolce ad in 
diverse bottiglie, venne assegnato da 
apposita giuria, ali un gruppo di sei 
masoherine. Durante la consumazione 
dì questo rogalo, vennero fatti dei brin­
disi macheronici, che finirono con un 
disgusto, seiixa canaeguenzo. 

La sala ara bauo addobbata a l'or­
chestra suonò egregiamente. A conti 
fatti la Società incassa un bel gruzzo-
letto. 

• « -

Oggi nella sala Munioipalo consigliare 
convenne per la seconda volta'il comi­
tato por l'erigendo fornO' oooiiorativu 
autonomo di iniziativa dol Comizio a-
grario, 

Letta una relazione vanne nominata 
una Commissiono con incarico di com­
pletare gli studi e di riferire entro \b 
giorni. 

• * * 

Ed oggi stosso in un'aula capitolare 
assislommo alla conferenza tenuta dal 
signor don Romano,dott. Del Giudice, 
sull'argomento: L'opera dt/Ua Chiesa 
nella Società moderna. La lettura durò 
un'ora precisa fra un silenzio propria­
mente religioso. Il conferenziere, per­
sona simpatica, trailo l'argunicuto con 
cognizione di causa difettando un po­
chino nel modo dì porgere. 

T a i > c e n t O | 10 febbraio. 
Incendio. 

AXlo ore 19 e mazza di sabato si 
manifestava un incendio in una stanza 
al secondo piano delia casa di proprie­
tà dei signori Armellini e Cappellari, 
tenuta in affitto dal negoziante di ma­
nifatture Temistocle Missio. . 

Prima ad accorgersi del fumo cho 
usciva da quella chiusa stanza fu la 
signora Evolina Marsillì di Alessandro, 
che abita 11 pressa. 

Questa signora avverti i vicini e in 
meo che si dica fu un accorrere di 
gente, tra cui i cirabiniori col loro 
brigadiare, la guardie di finanza, il sin­
daco e il pretore. 

Il fuoco dopo circa uu'ora fu sponto 
e no va lodo ai bravi militi ed ai cit­

tadini frii i qn.iH il portalettere Pietro 
Zamboni l'd il barbioro Luigi l'abris, 
(luest'ultimo mentre s'afTatioava a get­
tar acqua della torrai^zn, correva pori-
colo di onderà noi sottostante cortile, 
ma a liuon punto il brìgadioro lo trat­
tenne, pigliandolo per i calzoni. 

Andarono bruciati una balla di coIona, 
un armadio di noco. Parecchi altri mo"-
bili nuovi furono danneggiati. 

Il localo è assicurato.' 

TaPOentOf 10 fobbraio. 
Carnovale — La grande Véglia di bè-

nefioenza. 
Como vi ho annunòiato, nello bella 

sala Do Monto, martpdl 13 febbraio, 
avrà luogo la grande Veglia danzante 
promossa a scopo di banofloèriza. 

Eccovi il pootioo manifesto con cui 
è annunziata: 

Conia colombi dal doslo cbi&raatl 
Martedì r̂a«ao 13 oorrecto 
À baltaro saranno radtioati' 
OoDsella e giovinoltl allegramente. 
Saono e ballo — a masolierine 

Oilio e vino — di quel buoDO 
COBO aono — asaai earino. 

Il Verza di snoni —- par ballo maeatro 
Con sflaìtì compsgoi -^ verrà di .città 
Penino i pia veoohi — l'arahetto fatato 
la 8>mci alle danzo — focoai trarrà. 
Viva le maicharel alle pia beile 

HagflU e plausi tino allo atelle 
Con premi ognuno potrà andar via 
Se pur l'aiuta la Lotteria. 

Il tirozKo flaiato — Tre aole liretto 
Un ballo promotte — Di gran venustà 
Pagato, bollato — E ben divertito, 
Cootaefo, staptto — Chi viene sarà. 

B l'oiiora pietoaa — dol ooatro Patronato 
Oiascnno divartendoal — avrà bonaficato. 

E ptr fim'rt iii Ata 
Il Super-Cetnitalo, 

U n i n e e n d i o . lersora, viaggiando 
sul tram a vapore tJdina-San Daniolo, 
.si vodi'va uno splendore od un denso 
fumo su quel di Martignaoco. 

Oggi non ci b riuscito di sapera dove 
r incendio ni era sviluppato e quale 
danno nvosso .'arrecato. . • . 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA 'VISTA 

SPECIALISTA Dott. GflMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo 5 coóet-
tuato il terzo Sabato e terza Demonica d'ogni 
meao. 

PIAZZ.'i- VITTORIO EMANUELE 
VISITE GRATUITE; Al POVERI 

Lunedi, Mercoledì, Venerdì, oro 11. ' 
Via Protettora n, U — Udine. 

equa dì Petanz 
dal Ministero IJnghoreso brevettata LA 
SALUTARJE; 200 Certificatt pura­
mente italiani, fra i quali uno del oumm, 
Carlo Saglionu medico del 'Jefunto 
KE VUimiTO I ~ uno del oomm. 
G. Quirico modico di S, M. VITTOUIO 
UMANUELE Ilì — uno del,cnv,,ffi«s. 
Lapjìont raiidico di S. S LEONE XUI — 
uno dol jprof. comiii. Guido Baccelli, 
direttore della Clinici Uuneralo di Roma 
od ox MINISTRO doll.i Pubbl. Istrnz. 

Concessioiiai'io piM' l'Italia A> V> 
Raddo - Udine. 

ProITuiDO BERéHINZ 
Um\i iì clinica meilica pGiliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle l4 
Via J?'rimuesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite ali'Ambulatorio 
dnlla Societii Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettu^-a', 14). 

L O M I S O 

FIEHAOI CAVALLI 
(la 23 a 28 Marzo 1901. 

FACILITAZIONI FEBiìOTIARIE - COBSE 
SPETTACOLO D'OPERA. 

ST.4ZI0 GKATUITO pei Cavalli,Muli, 
Asini, Selloriit, Pulimenti e simili, l'Vusto, 
Frustini, Morsi e oggetti affini. Carrozze 
od affini. Carri, Carretti, ed altri veicoli 
dogli accorrenti alla Fiora. ' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Asslslcote per p i t i aoiii del M p f . sretiDcicli 
DKLLd SC.UOLB DI VIENNA 

Visite e coiisulti dalle 8 alle 17. 
V n I K it 

Piazia S. Qìsoomo - Casa Siaenoielli N- S, 

A quanti ci inandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivctno chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio, 

Qli scritti aVfOnimi non: sono 
tenuti in alcuna consideraùmie. 

ODINE 
Nelle scuole» 

Lo dispense dalla ginnastica — Il 
nuovo Regolamanto nelle elassiohe 
—• La gara danlesea -^ / Libri-di 
IcUura, •" "•• '••'• •• 
Il liollettino pubblicato dai ministero 

dell'istrusiona reca: '.' 
, una oiroolare di Qallo la-quale Assa 
le normo per lo dispense dallo lozioni 
di ginnastica aeittf':WuoiS..4!Omplemcn-
tarì a normali; 

un dairoto ohe approva il nuovo ré . 
gelamento dei gihAàst'a 'hai llòelV 

la relaziono della Coìnmiiisiane' giu-
dicatr.lce della gara dantesca-par gli 
alunni dalle scuola secondarie e nor­
mali ; , •, 

il decreto che assegna premi, tra gli 
altri la menzione onoravolo alla signo­
rina Adele De Faccio alunna della 
scuola normale di Udina ; 

un elenco supptettivo dei. libri, di 
lettura approvati dalia commissiono, dei 
libri di tasto. . . 

." riflioTuifc 
La parola, al ggii. Giacomelfi.: 

Eoi» la Ielle» del geo. commi S, OiaooRielli, 
cui accennammo uabato; 

«^i^, Prof. E, Mercatali,: . 
' 0'-e-80i 

Le spiegazioni che Ella mi "di' in 
risposta alla mìa lotterà con la qu'iilu 
Le chiedeva I motivi dell'attacoù fat­
tomi ieri sul Giornale il Friuli, «ii 
riescono ancora più osaui'd dall'arlicolii 
stampato. Io non inte'rp'osi'miti persona 
por ooDOsaaro i di Lei oritdi'i o pro­
positi, come Lai assorìsoa, né m'impegnai 
mai con nessuno d'impedire'o di pei'-
metterà cosa alcuna noi Gioi'nale:di 
Udine, par, la grande ragiono ohe'Diòh 
ho vesto per ingerirmi ia quanto 'if, ij 
dice quel giornale. ' 

< Sono azionista del Giornale di Udina 
anch'io, come molti'altri, e basita. 

« Lamentai, è vero, con pursoila amica, 
gli attacchi personali che ' s i scambia-
vauo'i due giornali prima 'dtìl'aiiéllo, 
e proposi di. liiterporml per tiaóìHoaré 
gli animi ji ma la • mia pro'i'ii.ila non 
ebbe seguito. Oli attacchi continuarono 
ed ebbero quell'osito Che fotti conoscono. 

«La prego,aduntjue di prondoro nota 
di quanto qui Lo ho esposto; por ogni 
ovanianza;-e La prego anche .'di voler 
rendere-pubblica'sul siio GlbrnaVa Que­
sta mìa Ibttera. ' . ' ' 

«La riverisco. • • S,'Qiacomelli>,' 

La mia'risposta, cui aooantia'il gen. 
Giaeomalli, diceva semplioomiMiti' quan­
to, più particolareggiato, ripsto q u i : " 

1° L'articolo dì' venerdì «Metodi e 
modi » non «(tócca Lai, gen.Giaoomólli, 
ma solamanta dimostra, facendone là 
parodia, l'assurdo e la stupidità di carli 
sistemi che noi deploriamo, che don 
usiamo mai. come.' attacco,- e ohe non 
vorremmo mai esser costreiti'ad «sjir'a 
corno difesa.. ' ' ' 

2° Ciò. volli dimostrare di preferenza 
a Loi, porchèiiiltra'volta Ella s'intereiriò 
di queste spiacevoli, coso, per interposta 
persona amica\ e questaLedimostrò^ in 
modo irrefutabile,'che non'da noi veniva 
la provocazione,: non da noi l'es'em'^io di 
tali « metodi o modi'*> ; é' mi si rlfarl 
aver Ella dichiarato che penBorebba a 
farli, smettere dall'altra parte. 

Del resto non le potavano' essere 
ignoti 1-raidi criteri a propositi corno 
venivo attuando ogni di'sul giornale: 
mai attaccare con quei metodi' a niodì 
le persone degli avversari/ mdipe;'-
mettereohe impunemente si'àttaccassoro 
cosi quelle degli amipl,'..;' ' • ' 

Questo è quanto, 'òomm. (Jiaéom'élli 
— prendendo perfettamente atto .delle 
Sue odierna dichiarazioni -:- ripeto qui. 

E poichò siamo .in .schietta .conver­
sazione su qué3t*d':'arg'(imentoì mi'per­
metta ancora una parala: ' ' 

Chiamato -qui ad > agitare bandi'era 
d'idee — dplla ideo da' me sempre con 
mediocri.forze,, ma-con salda fede- pro­
fessate — né io portai. qui nò alcuno 
mai mi consegnò bagaglio di pettego­
lezzi a dì livori, personali. Sfido a tro­
varne nel Friuli la più piccola'traccia ; 
se qualche volta m'è sfoggito'un ap-
prozzamanto errato a una 'Xrase ingiusta^ 
mi sono alTrettato alla spontanea- -a 
pubblica ammenda. -

Ebbene, mi sia permesso, gau, Gia­
comelli, augurare che da ^tuttì ^\ riftti;ni 
alle discussióni, cortami ,ed flttll,'ó.8Ì 
abbandonino cotesti « metodi' e.modi » 
cho oifondono e.disgustano ,la ^cittadi-
nanza civile. ,. , , - ,,• 

(e, m)\' 

Il tieottimento fu lóri l'àr£;6mDnto 
e la prooccupazipna dalla, giornata.,,' 

Cho fra noi sia pr'pceddto "con re'go-
larith idealo non è da giurarsi,' so 
stiamo alla informazioni od 'a i ; radami 
che ci pervengono. 

Ma oggi lasciamola 11. 

SS 
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PUA LE ARMI. 
Il Bollettino — Do Heocoz, ten, noi 

caval leggcr i Saluzzo è nominato aiu­
t an t e (li «ampo del gon. Usio. 

{"ra i 51 aorgoiiti nominat i tononti 
contabil i notasi iMazzolini, Udine. 

Il so t to t enen te medico C u r a u i , Udine, 
è J rns l ' e r to a Venezia pe r oainlUoJ di 
rs^ìdonza. • • 

••rr- Collagi militari — : U., (ì.iprnaie 
Abitare pabbliott io normù poV i'arti-
óiililsione nei collog! m;li^ni'l', netl^n Scuola 
mi l i ta re e ne l l 'Accademia per' l 'anno 
aoòlastìco 1901 9 0 8 , Nili eol iegl mlliCari 
sonvi posti 50 ò ' 2 0 a 'R i i tna , 5 3 o 2 5 
a Napol i ; pei duo anni di corso alla 
soitbla mi l i ta re HO posti-nolld fantuVisl 
a 45 in c a v a l l e r i a ; ne l l 'Accademia GO 
posti ; al corso speciale dei sott'ul'flciali 
70 pe r le a rmi combat ten t i , r ipar t i t i : 
4 0 i n fanter ia , 4 5 in cava l le r ia , UJ a r ­
t igl ierìa, 5 Cromo e 'io pe r il corpo 
contabi le . 

Sa rà p u r e a p e r t a l 'ammissiono pe r 
9^^.Ui«vi , Ifàt t i dai'iaOUurfi.ciDlì, tilla 
acuciii mi l i t a re . 

Il luiv.0 co r so al la scuola cen t r a l e di 
t i ro por l ' a r t ig l i e r ì a a .cava t lo , da cam­
pagna e d à ' r h o u t a g n a , avri i luogo dal 
2 .a l r>i4 marzo . 

M W a A f a r t n o ~ ti /'ogfto d.'órdi.nis 
del la H, Mar ina r eca le u o r m e per l'u­
sarne di concorso all 'ainmissioiiu di 30 
allièvi di p r ima classe ao l l 'Acoademia 
navate pe r l ' auao scolast ico 1901-1903. 

- » -
y li i presentai'arm» e il maneggio 
d'armi. Leggo nel l 'u l t imo numero dol-
l'Mercito: 
.'•4ÈII Minis tero h a de terminato-di modì-

i lcaru. ' la posizione dui preseììtat'arm 
piii'ì gii a r m a t i 'di fucile o mosche t to e 
idi' ado t t a r e , a n c h e per le a l t r e a rmi , 
;qùolla di ftanc'arm, giU in uso pe r i 
ca rab in ie r i r ea l i e p e r la cava l le r ia . , 

I l a ino l t re d e t e r m i n a t o di a p p o r t a r e 
a l cune a l t ro módilioazloni ai regola-
mani i di eaevcizi pa r . le v a r i e a r m i Qd. 
'i^lla i s t ruz ione pe r le r iviste e pa ra te , 
e .pr incipale te» esse quel la di. s tab i l i re 
ch'il tull i i comaDdi per il maneggio 
del le a r m i - s i a n o divisi In d u e : uno di 
avver t imen to od uno di eseciieione. 

Tali madiflcazioni and ranno subi ta In 
vl(,'0i'u, in m o d o , d i u^s,ore a t t u a t e nel la 
islru^iuiie duUii c lasse di leva pross ima 
'a g iunse ro al le a r m i » . . . 

'•'•••• 'lio Soudierb, 

NOTE CARNEVALESCHE. 
La apan Veglia di «Mbatoa 

Quel la di subato al Minerva fu dav­
vero s e r a t a splendida por an imazione , 
por brio, p-ir folla, o .— senza dubbio — 
anchu por auócesso di casse t t a a p r ò ' 
dei duo simpatici ent i bunoflciati. 

Ci duole che la salita:^;pIeta.ra, .del 
lunedi non ci consen ta Sì' d e sc r i ve r e , 
come m e r i t e r e b b e , l ' addobbo verà inontc 
geniale e di magnifico elTuttcl, 4eii tea­
t r o , nonché que l lo dei palchi dòndnrrent i 
a l la palma del re/'nì endum. '• • ..., , 

Il referendum funzionò 'vers'O l ' I 
ant, ; molto f requenta le . . . . le ur i \è . La 
proc lamazione fu fatta alle 2 , ^ò'pó lo 
Qeiie, a l la r e p m e doU'allàiira vài?ti'ginB 
t e r s i co rea . ';,;.. -•' ;• ' • 

I l p r imo p remio toccò ;à(::piilQP;..«Vi?-
looità minima e massima », geniale 
col^cetto ed a r t i s t ica esecuzione, p ro -
pr to tk Giuseppe Cesco, lavoro del Fi -
liptioni. 

' i l secondo al palco « La festa del 
villaggio') gen ia le improvvisazione del 
p i y o r o Antonio Dal Toso, pe r conto 
iiè( s ignor Chiussi.; oamp|iìf|i'o,.ji(!tp_rri-
bile Eugenio P i g n a t ; du'e ben in tona te 
caropane de l la fonderia De Po l i . 

•Terzo p r e m i o : palco « Marconi » ossia 
«'Telogi'afla senza iili »', s imbol ico n o n -
obè mis ter ioso dipinto del Fi l ipponi . 
' A l t r o notevole — non c o n c o r r e n t e a l 

p remio — il palco Ijìurghart , con lusso 
e ^ ' e l e g a n z a pa ra to dal t appezz ie re En­
r ico Comioot t i , 

Numeros iss imi , e molt i e legant iss imi , 
i ' domino ; molto m a s c h e r e , a lcuno di-
s c r o t a m e n t e in te ressant i ; pochiss ime in 
cos tume ana logo alla s e r a t a . Si no tava 
qh^ il bel sosso e r a molto più nume-
roiio d e l l ' a l t r o ; si che molte voglioso 
di ' danzasi^ non t r o v a r o n o il cava l ie re . 

In complesso , ques t a r iuscì la veglia 
pìii an imata del la s tag ione . 

ì-'ultimo mercoladl al Minerva. 
• Se splendida r iuso! la 'Veglia di sa­

ba to , al Minerva , a l t r e t t a n t o sa rk oe r -
tamonttì, quel la del , .Circolo V e r d i noi 
pross imo merco led ì . 

E devo r iusc i rò magnilìca sapendo con 
qua le passione^ gli egregi p repos t i , cu­
rarlo tu t t i , i pa r t i co la r i . Mancano t r e 
g io rn i , è v é r o , ma p u r in cosi b r eve 
t empo l ' e l egan te Minerva v e r r à oom-
.pletamonte t r a s fo rmato . Po r oggi bas ta 
!a domani maggior i pa r t i co l a r i . 

ail ,«l ì la' ' '^én. |9h!Ìpt, Mand«i Giul ia 
c h e r à l t r à s e r a tu'ih'vestitit dallo 'f lammo 
ò m o r t a a l l 'Ospodale . 

I n a s l p i s e n a l o p i . Saba to scorso 
sono par t i t i pdì- I loma i sonator i Pec i i e 
e di P r a m p e r o . 

II sona to re di P r a m p o r a foca p a r t a 
del la Cflinmissionn che ier i si A r eca t a 
dal ia regina Marghe r i t a a p r e s e n t a r l e 
lo condogl ianze del Sena to . 

B o l l e t t i n i » g i u d i x i a p l o . l e r ad l 
aggiunto giudiziar io al T r ibuna l e di 
Tolmozzo, dest inato vico p ro to ro a Tl -
r io lo è r ich iamato a Tolmezzo; Torca r i 
Idem a Lecce A ti ' 'amutata A Udine; 
Cortesi vico oaucel l iero di P r e t u r a a 
San Daniele dol f r i n i i è col locato in 
aspe t ta t iva por sei mesi por motivi di 
flalute.' IH' s ta ta sciolta la fabbr icer ia 
de l la Chiosa pa r rocch ia l e di Fo rga r i a . 

— llonga, sost i tuto p roou ra to ro dol 
l i e al T r ibuna le di Udine è t rasfer i to 
giudice a quello di Milano. 

L 'avv. l ionga la icia qui r icordo od 
esempio di mag i s t r a to i i i teUigento, , in- ' , 
togro , o p e r o s o ; e numeros i es t imator i . 

L ' o n i R o n d a n i è oggi aspe t ta to 
dai suoi amici . Egli in iz ie rà subi to in 
t u t t o il F r iu l i una ser io di conferenze 
di propaganda —- a lcune a favore del 
Seg re t a r i a to dell 'emigrazione. 

Andrà ancho a Oividale ne l l ' en t ran te 
se t t imana, poi si formerà specia lmente 
• e l l a C a n i i a . 

I f o p n i p u p a l i — R o g a l a i n -
o o r a o n i a n i e n t o . La Gazzetta di 
Venezia reca ohe, avendo il s ignor Giu­
seppa ' Manzini pro.?oiitato al He una 
sua m a m o n u ì l l as l ra t iva sul forai ru­
ra l i , questi r icevè da l l ' a iu tan te di campo 
lus inghiera l e t t e r a di felicitazioni a 
nome del Re. 

L a B a n c a C o a p e r a t i w a . L'As­
semblea generale che doveva a v e r luogo 
ieri andò desor ta — come al solito del 
r e s t o , in pr ima convocazione , da to il 
n u m e r o delle presenze proscr i t t e . 

Bollettlna dallo Stalo Ciwila 
dal 3 al 9 fobbraio 1801. 

l^at! vivi muchi 14 fommìno 8 
» morti , 1 „ -

Efpoiti n — , — 
Totale N. i3 

Puòblieattoni di matrimonio. 
Olovanni DI Filippo, braooiaais, eoa Antonia 

Miani, getaittola — Costantini) Piai, Aioohino, Ma 
Anf̂ ala Mìlanose, taiisitrìco — MteeAù Favrono. 
ìm|iiogito, con Anna Giìdcbia, OABalinga — Lut|i:i 
MaaoUni, falsgnamd, con Domonioa Baaello, serra 
~ Antonio GriffaMì, pittore, con Bmlfia Btii-
rofsky, casalinga — Luigi ÀliQOlti, muratore, 
con Lnlgia Liberale, operaia ~ Marzio Livodl, 
agricoltore, con Margherita Rossi, oasallDga. 

Uatrìmoni. 
Qiiiseppo Boltranili, tenente (li fanteria, con 

Virginia Bsarzt, agiata — Carle Riscossa, r> im-

f iiogato, eon Anna Kìusai, agiata — Santo 'Va-
ontino Molaro, &bbro, con Teresa Gortolotti, 

oasalinga — Umberto Pasut, operaio, con Car­
lotta Qrespan, tessitrice - ' Pietro Arturo Li-
russi, capo cotoailloio, con Gisella Lodolo, rica­
matrice —. Guido Sant, facchino ferr., con Anna 
TosolinI, casalinga — Bnrico Coszi, cslzolalo, 
con Marianna Appoltmto, sana — Luigi Livotto, 
tornitore, con Maria Rovi, tessitrice. 

Morti a domieiUOt 
Antonio Pilosio ài Franoesoo, di gtorDÌ S7 — 

Caterina Bolil-Gregort fu Tomaso, d'anni 70, ca­
salinga — Ita 1» 'Vigtiatto ili Federico, d'anni ii, 
maestra — Ines Rial di Serico, di tnosi 5. 

Morti neWOtpitaU tivito. 
Sigismondo Pavan di Lodovico, d'anni 4 — 

Candido Pozto di Olusejppo, d'anni 17, muratore 
I — Angelo DriUBsi fa Bonifacio, d'anni 72, agrì-
i ooltore — Leonardo Cargoeluttt fu Giuseppe, di 

anni d3, fruttivendolo — Daniele Cordovado fu 
Leonardo, d'anni 67, rivendagliolo — Lnela A-
dami-Todaro di Aatunio, d'anni 66, rlvendugliola 
— Angelo Finiaui fa Oìnsepno, d'anni 19, libraio. 

Totale N, l i 
dei inali 2 no» appartenenti al Comnno di Udina. 

Saba to s ca r so 9 febbraio, in Cono-
gllano, si spegneva dopo breve ma la t t i a 
il s ignor 

D o m e n i c o V e c c h i a 
ne l l a anco r g iov ine e t à di 48 anni . 

AI car i ss imo amico o col lega in gior-
Domenioa 17 oorr . a l le ore 10 ant . , nal ismo prof. Lorenzo , che la nos t r a 

l 'assemblea s a r à valida qua lunque 
il numero dot p resen t i . 

Bopae di panatica oommep> 
a i a t e » Il Ministero ha aper to un con­
corso por osami e t i toli a due assegni 
pe r compiere un t i rocinio pra t ico di un 
anno nel commerc io intornazionale a 
Marsigiiii od A m b u r g o ; a l t ro concorso j 
a duo borse p e r compiore la p ra t i ca '. 
commerc ia lo nel Messico i a Rio .Ta- ' 
n e i r o . Lo domando debbono inviarsi al 
Minis tero di ag r i co l tu r a e n t r o il 15 
marzo . Ugni assegno ò di l i re 2400 in -
o ro ; por lo boiMO liro 5000 in o ro . Gli • 
osami si faranno nel la seconda mota di > 
marzo Sono ammessi al concorso i 
l icenziati del la sezione commerc ia le e 
di ragioner ia dolio scuole super io r i di j 
commerc io , ì 

C o o p e p a t i v a d e i f e p p o w i e p i . , 
Assomblea genera le , l soci offottivi in 
regola coi pagamant l ' ( a r t . 41 dolio Sta- I 
tu to) sono convocati in . \98emblea go- | 
n e r a l e o r d i n a r i a ' p e r il 25 febbraio 1901 , 
a l le oro 20 iìO nella Sala di te rza classe ì 
del la Staziono fe r rov ia r ia . i 

Ordme dei giórrto; \ 
Lettura ed approvazione del 'Nerbale dall'As- 1 

semblea precedente;' | 
2. Heltizioni del Consiglio d'Amministrazione j 

e del Sindaci; | 
S. Discussione od approvazione del bilancio 

consuntivo 1000 ; | 
'4. DisGussione ed approvasione dol preven- I 

tivo di sposa 1901; ^ 
5. Comunicazioni dei Coosiglio d'Amministra­

zione ; \ 
6. laterpsllanzo e proposta diverse; | 
7. Elozioui del Presidente e di nove consi-

'gliori in sostituzione dogli asceiiti e 

Associazione agraria friulana ha fra 
i suoi co l l abora to r i , e che qui ha sa­
puto conquis ta r s i t an t a ' s t ima e s impa­
tia, va, nel g io rno de l la sven tura , ain­
ce r a e ca lda la pa ro la de l l a condo­
glianza, la m e s t a s t r e t t a di mano c h e 
a u g u r a e confor ta . 

Lo figlie E l i s abe t t a od Anna, nonché 
i gener i E n r i c o l ì run i e Mar iano Tad-
dlo, annunziano, addolora t i , Iti m o r t e 
del la r i spe t t iva raadro a suScara 

Maria Marinlgh wèd. Gabai' 
d 'anni 7Q, 

segui ta ques t a m a t t i n a allo o re 7 e 
mezza. 

Udine, 1) febbraio 1901. 

I funera l i a v r a n n o luogo domani , 
mar t ed ì , al lo o r e 10 ant . , pa r t endo da l la 
casa s i ta in via Bersagl io , G. 

Al l ' egreg io amico maes t ro Brun i ed 
ai congiunt i lo n o s t r e condogl ianze. 

Bionari e di tre ^indaei effettivi o due supplenti 
cessanti por esaurimento di mandato. 

La votazione dolio ca r i che sociali 
segui rà nella Sede de l la Soc ie tà (Sta 
ziono) nei giorni I, 2, 3, 4 e 5 marzo 
p. V. dallo o r e 10 al le 13 e dallo 15 
al lo i o . 
Por il Consiglio d'Amministrazione: Il Presidente 

Giuseppe Pura$anla. 

A p p e s t o . Venne a r r e s t a t o Uiaochi 
Vi t tor io , fu Dante , t i n to r e , p e r c h è au­
t o r e dol l'urto di una pezza di stoffa 
dal valore di l i re 12 comransso in danno 
dot sig. . lurotti Angolo, negoziante in 
Via Paolo Canciani . 

A s i l o n o t t u p n o . Il r lspot t , Con­
siglio della Banca popolare f r iulana, h a 
e la rg i to alla Società del l 'Asi lo n o t t u r n o 
l i r e 7 5 . 

La presidenza r iconoacent iss ima porgo 
s incer i o pubblici r ingraz iamont i , 

K r a p f e n c a l d i t rovansi tu t t i 1 
giorni dallo oro 12 o. mezza in poi a l -
l'offolleria Dor ta & C. Moroatovocchio . 

Ai signori Eserdanti. 
Il so t tosc r ì t to a v v e r t e i s ignori E s e r ­

centi del la C i t t à c h e egli assumo com­
missioni pe r p r o n t a ed accu ra t a osocu-
zione di T A B I i L L E - I N S E G N E c o m p l e t e 
dipinte su legno o l a m i e r a da sos t i tu i rs i 
allo insogno pendent i e sp'orgonti ohe 
ve r ranno tol to in segui to a disposizione 
munic ipa le . 

T iene ino l t re g ià esegui te insegne a 
do? £ S - • forma di scudo , d ip in to con lo s t e m m a 

! roalo, ul t imo mode l lo , pe r spacci di 
p r iva t ive , occ. 

VINCENZO MA TTIONI 
PITTORE-DBQORATOKB 

con Laboratorio iu Via Pracchiuso, 3. 

Osservazioni meSeorologiGlie. 
diazione dì Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa. 
successore a 0. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

10 - 3 - 1901 ore 9 ore In ore 31 11,2 

Bar. ria. s 0 | 
Alto m. llii.lO 
livello dal mare 756.3 766.0 7S6.0 763.6 
Omido relativo 82 87 83 — Stato dei eieio aer. sor. ' sor. ser. 
Aeqea cad. mm. — — • — — VeltKittt 0 dire-
siuuo del vento 3 NE calma Clima 3 NE 
Torm. eentìgr. 1.2 5.4 1.3 —0.7 

Cronaca giudixiapia» 
Tribunale di Udina. 

Processo Rumor e C. 
Nell 'udienza di sabato si escnssoro 

parecchi test i di accusa, cho deposero 
tutt i su còso già note pe rchè ammesse 
dagli stessi imputa t i . 

Alcuni tosti re t ioont l vennero sevo- ' 
r a m a n t e r eda rgu i t i da l P r e s i d e n t e e 
ta luni perfino minacciat i d ' a r r e s t o 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Al pattinaggio — Il freddo si è fatto 
sen t i rò di .nuovo ed il ghiaccio fuoi'i 
por ta P racch iuso s'è consol idato . 

Noi pomeriggio di ieri la patinoiro 
e r a f requentat iss ima. 

In vista della favorevole s tagione ohe 
accenna a p ro lungars i , la Direzione h a 
stabil i to di r i d u r r e il cos to dei bigliett i 
di accesso sul ghiacc io , e ciò nel la 
speranza di faro nuovi prosel i t i i quali 
cominciando ora ad eserc i ta rs i diver-
ratino p ro re t t i pa t t ina tor i pe r la ven­
t u r a s tagione. 

' massima 6.5 
10 Temperatara \ mìnima -^LO 

' ' mìnima all'aperto -"2.0 
, , ( n, .... , ^ \ minima .— 15 
" P ™ l " ' " " " | i . . M ' = a . l l ' a p « t o - 3 . 2 

Ttiiipo p^obabilf: 
Venti deboli del ituarto quadrante; cielo 

qusaì sereno sull'lltalia settentrionale. Vario al 
nord sulle iaele. 

'-mr Mìa -"qk. -'ac «'». ««• 
Politeama Gisoutti di Poia. 

P o r la prossima s tag ione fu sci>ittu-
r a t a la Compagnia Do Sanct i s . — Nel 
co r so del la s tagione si d a r a n n o le se­
guent i novi tà : Lucifero, di £1. A. But t i ; 
Le due- oosoienxe, di Q, l i o v s t t a ; li-
diritto di vivere, di R, Bracco; Uno 
degli onesti, di II. Bracco; Caino, di 
R. B r a n g h o r (dBl.tede3C0),.Iaoltre v e r r à 
r appresen ta t a la oomiilQdia di Shake­
spea re Mollo strepito per nulla. 

Bollett ino della Borsa 
U D I H E : . I l (ehbcalo 1901. 

Rendita. febb. 0 febb. 11 
Italiana 5 % contanti 100.50 100.70 

100.60 100.78 
.. 1 V,  109.-- 109 . -

71.95 7212 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 317 — 3 1 9 . -
„ 3 V» Italian 809.— 311.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 509.— 509.— 
„ Banisodl'IIapoll3Vi'''/i •440.'- 440.— 

Fondiar. Csasa Risp. Milano 5 •/, 810.— 510 . -
Alieni . 

Banca d'Italia . . . 878.— 8 7 8 . -
145.— 
140. -

145.— 
140,— ., Popolare F r i u l a n a . . . . 

145.— 
140. -

145.— 
140,— 

„ Cooperativa Udlneaa . . 36.— 3 6 . -
Cotonificio Udinese 13B0.— 1S60.— 
Fablv. di auochero S. Giorgio. lOL— 1 0 1 . -
Società Tramvia di Udine . . . 70. - 70.— 

M ?err. Morid. 71B.B0 7 1 9 . -
„ Ferr. Medit B31.60 633.— 

ambi e valuto. 
Franoia. , ^ , . . . . v cheques 108.- 105.95 
Germani». ,' „ 130.20 130.10 
Londra . , , . . . . i ', „ . 8672 36.71 
Aiislria - Corono . . . . „ 110.70 110.75 

31.90 SI.17 

Ulliini dispaooi. 
Ohlnsara Parigi . . 96.15 95.37 
Cambio ufBciale • 103.99 US.U8 

Enrico Mercatali, é retpot lod'h. 

E s t p a z i o n i d e l r e g i o Lotto 
del 9 febbraio 1901. 

Venezia 4 8 35 26 77 21 
Bar i SD 78 75 57 62 
Fi renze 'j 70 40 82 80 
Milano 7 83 57 26 40 
Napol i 23 58 71 49 46 
Pa lo r rao 8 as 77 82 20 
R o m a 63 60 70 aa 42 
T o r i n o 88 ao 48 17 69 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
a p e r t o al Luneill, Mercoledì o Venerdì 

ecce t tua t i i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alla 13 

Specialista dott. Antonio Oambarutto 

MALATTIE 
DUl.LA GOLA, ORECCHIE , NASO 

dalle ore 13 alle 14 
. ' Specialista doli. Oscar Luziutto. 

M A L A T T I E 
D E I B A M B I N I I N G E N E R A L E 

dalla ore 14 allo 15 
Spooialista prof, Guidp Berghins. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dalle ore'15 alle i6 

• Specialista dott, Giuseppe Murerò. 

L'oìicasfoiié 
di aiTÌechire viene offerta dal-
l'avviso di quarta pagina;Rela­
tivo alla Lotteria •Nazioo^c. 

Trof. E. CHIARUTtlNI 
Speciallila w le mlattle ìnteriiB e nerToim. 

Cansuttnzionl 
ógni g iorno dallo o ro 10 al le I I ' / , 

Udì;!!).-Via della Posta H.^\ 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CAS'T.ELLI 
a base il Mt 

Si vendono in Udine nella 
Farmaoia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una', là scatola.;' 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAdlONH; a LA SAISOK seno ambedno 

'eguali per formato,' par 'carta, per il testo e gli 
anneiiRi. La -Grande, edttione ha in pjà '36 1if^*i 
rinì color-\i all'acquerello. ' ' 

In un anno LX STAOIONEI a LA SAISOM 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
34 qomeci (dna.ai.meil^^iSOO(l;Mói>l»i|l,' 39 «• 
gurini colorati, 12 PaooraVaa a Colori, l2 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 4()0 diaegai 
per lavori femminili. 

Freisi d'abiàhamenià:'•'•' 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

ncooia editione L. 8. - 4.50 &60 
Qfanie > . I 6 . _ 9 . _ 5 . _ 
. I L FIOURISO DEI BAMBINI•»\^';jijit>Wiii». 

aioue pili ccononilca e jiriiticaniente piò ntìlo pei 
le raniiglie, e si occupa eseluaiTamente del va-

.stiarlo dei bambini, dol quale dà, ogni meae, in 
l e i)agino, una settaetina di aplendide illustnf 
/ioni e disamai per taf l̂io o ecofesiontf dei ovH 

. doli! e figurini f.racciati nella "Tavola anneasa, in 
modo da eseere''facìlmente tagliati con economia 
di apesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQURINO DEI BAMBIKI 
è unito II grillo del focolare, auppiomento ape* 
ciato, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a avaghl, 
a giuochi, a aorjpreae, eoo., offrendo coni itile madn ' 
il modo piti facile per iitrulre e ooeunare pia­
cevolmente i loro figli. 

Preiii d'abbonamento : ; •'• 
Per uri anióni,. 4 — Sai>i«l,-« £. IMO, ., 

^ Per aainelata!.'dirigerai aU'Ufficio Periodi^-
Hoopli Milano, o preaio l'Àmminiatrazione éfil( 
nostro giornale. '].-i 

Numeri di taggio gratis a chiunque li cilici 

L ' A M A R O Q L O R I E 
premiat {*) 

K la mostre campionario 
Vigi Sandri eul,ao QLORIE 
L' io pòrtade nn« vittorie ' ;.', 
Strepitose univorsal: 

^uiemanco oho' fta I tangb 
Dlgestiv'9 e cordiaì .,.(,' •^•, 
D'oàer grmt e aizionai 
Freaontaz a chel concori, '' f -

Il prim premi AMARO GLORIE 'N 
Sere du^li l'ha riportai 
Da Nalino declarat 
11 plui igienich digestiv. '̂  

No, di band no hai «inipri dit-io, •• 
Couaeand il mond i n t i r : 
Laaaalt pur ogni oliair 
ÌAìLWapimti'AMARO OLORIE. 

(•) VAmaro Otaria di L. Sandri ebbe dì-, 
ploma di medaglia d'oro alla Mostra oampionan» 
di Udine. 

I Padri e le Madri 
hanno il dovere di leggere il .flaniresto della t^i-xa neii 
la vlseaerarÀonK dei popoli. Tutte le malattie che colpi­
scono gli organi cardiaci e respiratori della donna, che la uè. 
cidono giovane ancora, che producono l'anemia, la sterilità, là; 
tisi, provengono dall'uso dei cattivi Butiti. .,•.'•; 
. . *?-,"^5' ® **»»vlneUc, prendete conosceuza di ' questo 
Munifnsto; trattasi della vostra salute e della vostra vita' 

bi spedisce gratis , basta inviare il proprio biglietto d'i 
visita od indirizzo al signor Dottore A. at«Msl, N. 4, Piazza 
Cavour - Firenze. , ,, ' ' ^ 

file:///98emblea


/m mmm 
tromba ggìne 
Ooli^ii susNe^ifoitl 

« i i l N F L U E N Z A l 
l§iciat!ea 

,lii»lìrre(idflri 
/Iffanno, /%f<iinf|p 

CefótoArfliosI 
f eia rinforzante, parosai elastica. 

Si >pptlia sinzarlimldarlo. Non lorda. 

WcoiàaereTfllsiYa 
,fii tolto le Farmaoio, Droghsrie o dalla 
TsooioU A. BERTELLI o 0!,' «Ulna. 

f^W^hn I M W " li luiglrar rim tlirt' contro Ur 
aifiiidtì'Sia rfceutt) ti veeoliia,-l'iafon^ gr-iidtì-
L 10. PMootlo piccolo I. 5 

iDlPURpVp?ii;fpt"'•"*""="• 
Kiiii_sĵ o imuoVòtito f\j\]i\ ijiii|'|>it«' I'. depurarlo 

Vhcfii^ I...,r> 
iiioRjotie oraitiiica iu>tilj|eì)orrn;JÌoa 

" W u r O U L jinr «uai;itP lo Itloniirrftgm radi-
c'a1itî ,̂|l-i è sciua SÌM'6'^\f,etjf.iK'J\iiepnf! l. a.> •• 
tfapOBÌtQ gfljjraja t aliano, dotfe Mqr#tiVia Torino, 81 ) 

InIjijPsIita Bi^njirdi OaW-oi C.,iVla;BorKiBiei, 9. Vendita. 
|'iia,t»m Is prmaoìo. la^tMtW a"a ytiRmacio Boatro. 

H6. b'uQione dei itìmedi aatlsiOlitioi e antivaaerei 
li coi .spechi ««qaardìaoi è da più- lagegooaa «coperta' te-' 
ri tapoutiea. La dora con iiooMo melode é la pid efBoaiié ' 
i>e la meglio «tollerata. 0H1SDBKI& con 'oarlblioa doppia. 

|t. al. dotti'.Moretti via Torioo SI.'«" MÌ^DO — il modulo 
por la diagnosi e cara. 

mmàumo 
WLLmtoM "": ' 

•IMPOTENZA' ' ••. ; 
Cura, n^i)k!i)e,. em.mcek'- IM^SUM, l^?" 
jij SequiirAirtuo, liei. (lo|tpr ^Qfl^T,TI„. Via 
110, al — Sfnanp , , ' _ ., 

r a t o 
Toriiió, 

« f̂Mll̂ COf̂ O IOI|Ì|LTKS 

) " l i 

» 
I t, 

l . , l 

1; doe oerodi L 1 . 8 0 , (rancìil di porto 

J!-..iAul'hL:'aMk 

Contro 'le' 1%s'8i''è. ,1(;| àftfesnoni b ronch ia l i di 
} • vàtìà' it^^ók e datbrà u âife le'eelebri 

PASmiE p«G«iSIÌ 
che contano oltre 3 5 a n i i | d'ottimo successo e vitto-

I riosi trionfi contro ^l'imifetori g ̂ sppcn.latg^j, pon .c^e 

Con C.^^M€RiakCMni.'70 Hxri0và,iumiSi:atola.e con'una fc^ 

•i.ii.:,. 1 , V 
'Èepubblicaiifà '-IS 'Wlogna 

''MÌ!lt^}^''^^^m99yp ^ , i:'lol)i)^e)le]atI. > 
F|t|«AoiB Cam,^W|',. e^e i | ; a jH t i - ^^f>ì^i<»\. j ^ 

m: '-. t .Pepcnitoigenerale in.UBlNE pr^asq,i l i l*anieei |Oa!l l iMi«Ini . [ 
.Ol.iiiS?' ,o*r^.tì^fa 'liiJt'l . ' V - i ì ! i. ^. ' • . 1 \' 5 " ' ' a ^ 

Scopo della nostro Osa» 6 di rendgrlo di coasumo 
ganeraie. ' 
Vetso tano\ingk>m0mM,Ì,Ì^S,S- ' « ^ ' " a A. Banfi sjjeclitoe tri 

petit prandi franco in tutta Italia — Vende-,t presso tutti < . 
pnineipali'J^r0tlhtart. farma^iati e profuinterii del lìeQno « d a l 
aro&aiìti ai Milano Pasanlm Villani e c'omn. — Zi7ii, Gortest t 
BerAi. - PertfCi, Paradisi a Comj). " " 

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annun­

zi del FriuUvA vende. 
BSiORiulidn a lire 

l'.50 e-i;80=t/Mbbt; 
tiglifl 

i l equa i l 'oro a 
lire 2,SO olla botli-
glitt. 

Acqua €;jOr,ona 
a lire -z alla boftì-
.§Ha.< 

.«equa di g^>l!40-
^ilii«tilire,i.S,P'K]Ja 
bpjtigliii. 

A«i|uaiiiieie«lé 
itri'icaitn a Ivre 4 
alla bottfifiiitì. 

Ci l i fWI l l ' li«ttM)SC|r 
c a n o VI W<Ò '4->«^t 
pt'Z'?0. 

'r«^Vd-l|i,;Ìm« vefl-
tesimi 5,0,, al pacco. 

iKutlca|iiKle Ai 
i.otts:<e,g;a a lire # 

Da ooa confonderai coi divewi Saponi all'Amido la commaroioi ! n'HÓ' not^ lMìa ' ' 
111 ( J d l n e tilt»»' parruo,cbi<>r« prptaOi il «'gDorj ' • " o i," 

i T fi' ' ' ( r f t , i 

Itij^upe^àbiile f 

ili . f^m^ miititiiafiK 
Gon essoiohiunqueipuò stlr-

' rare''a lucido con 'fetìliti. J— 
Conserta la' bianchei'ia. _, 

1 ^i yftti4ei,Àn tutto il moildb. 

«SP jVUWWn l'i'ftvV '̂' R«?s ww lyiiBiiiliim III iMlijiW miiiifiiinj 
Le nisaìH'-iCMM; i>er Il-ftiuH 'n risws-.ino esv;h;.i«i;a?wer,te',>pr0ftflo i'*.^Bms!i>-'̂ 'tazììòne dèi Qio'rnale'Jn-'tldme 

Y^' 

«li provi'cilei'jsi dì l>lg;li«»t(i delia 

• -totte-ria Nazionale NapoIi-fieweB' 
,f!^v'ttfe*^>*8«''^^fll!i',9u.»lW;«lf(Ì.tt:.!'*'>ll!l|*' b|ir.eyo, proM^^>id<*Wii:-s-|lyaKionc c o n o y s s a - i d a S . E . i l M i n i s t r o J,^m«j;'|'!ij)|ri'j^.a!|«B';, 

nY,raig.otiO'ass0gnsÉ_ti cori'itìetodo chiaro * e .rapidissimo •che.fporta^, a} massimo grado .̂ le, pi;Qb|abPità;"di'vibdere : •.• 
" ' ' ' ' ' i f lnn ' - ' ' l ìà H D D ' 9{Ìfl n n i ì t ' i Q ! Urs-25,000 ai-numero immediatamente prima ai Wneente'. . ' | , J - I , J . . I I , , H -.,•. 

. i . ' ' ' UllU Ud u r o /SOUjUUU' ' 'g f Lire.26,000 al iittmer'o-immediatanietiteidopo al.vindeatsj-' - • ,' . ,•,.'•. , , , 

l'Ili 

màtn §0,000 e 
Lire 12,'500 al .nuojero im'medi,aî £Ìi|n,ente. prima al yi.nc^^p^e. 

,Ute,18,50tt;ial numero limmedi'ajami^ijte ' dopo al ivinpente. 

Lir^',;,000 al nmjiero.Jmmediatamènte"prima al viuoente.' 
Lire-5000 al numero immediatamente d o p o al vinoentel 

ED (ALTRI AfAim. 10,Qg,q. 
uà "f r^mio' di' 'lS&:20,OtìO* " 

LireiiBOOOiiai numeri immediataniente prima'al''vinc'èritif'" *' • ' ' 
Lir'e''2000-ki numeri immadiataménte'dópo.'ai vinoeiiti. 

,5390 -•2500;'e jn^'ori, «^|;^Elu'ò,inf(j<|ip5'i à lire 2 0 0 ' ^ TUTTI in contanti ed esenti da ogni tassa. All'ultimo numero «estratto spetta" dì''diritto,'senza sorteggio,' 

Cmto Mgli^H %Jjfnto frazioni di biglieiti hanno una vincita garantita e possono cbriseguirne altre quatlrb. 
f- ''m- àiffIkUo deve vinceire,,live.;^^Q,(>(^P,rr^,,l(Yg,,6igiJi)s(li4e,ifonolHnb»^^ '"••* '- •••••'' 

, 111 il.lii') '..)i).nu;'UiCd''')4 ,iì ' l i .)' ... - . , " i J - i ' " • • " • 1 . 1 1 I I ' 
i ma 

'.-v&ri-à ^BséiW\w}^^.\B,^'a^ssolmamenti\mp^Wmì>'i^^^^^^ — S ì rammenta che i bigliAypétojliqljf^Rfej^infpMipjjduplicàròWo di"pr'ez2!<^»tìll'a,_V'i'" 
t vicinarsi"déil'estrafeiò'tle. i . , _̂^̂ ,̂ _ _ _̂ , , _ ̂ ,. ,.,...; .<fi i. • -!«'HJ-!•;',.; , _̂, ̂  ' _ •_ , 

I biglietti intwj^^Mj^no IJIROI Lire 
Felice, IO, - . I n „ % N É . d ^ i „ C a w b i o j ^ l ^ t „ „ . _ _ . „ „ . „ , 

'dai ptinoipali ^aìiah\6fl,^ Cambia. Va(ute,!fJ|aoi,e,C9(le^to»i^,ìJPo^^li, 

r i l maki ' biglietti'OINIBDE tiire,fr- I-deci'njj. di''biglietto UNA,Lira,, ^ , Si.'yendono in Genova dallft qfJcaFf9|elli.;tìA^4ft|i'']P'^Ì,S;^,«<li?,^^'^^^^^^^ 
.tjj | j^oceì:LOTTr'e;iMIANI, via.(I^la I^osta - A^SSAt^DRO É L ' L B Ì Ì O , Piazzit, V . - E . , ^ , Gf qSB,PjP^, CONTI,, via d?l,,,^op,^?,, - In ,tU«0 ii.Rf^)!*) 

AMe richieste inferirti- « 'fJire 'filECl_aggim'gere le^spese^postali. 

- ^ ' 
" 0 ' f(I fl'f^Jl t"\V 

-WT. Ddiae 1901 — Tip. Marso Uardaeiio 


